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ABBONAMENTI, — Nel Regno: per 
1 anno L, 16 — per un somestre L. 8. 

— per un trimestre L.b. — Un numere 
tevut,b — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati st fn- 
tendono rinnovati. 

Lis corrispondenti — I manoseritt*. uom 
al restitufscone, si respingono J” settere 
ed i pieghi non affraneati. 

Anno VI. — N. 142 

  

Roma, 22, — Alla seduta d'oggi Fortis 

è Marcora commemorano Giuseppe Maz- 

Zini, j 

Fortis. Propone di levare la seduta in 

segno d’ omaggio. 

Prendono parte alla commemorazione 

ancha i deputati Pantano, Costa A. Socci @ 

Gianturco. 
Sì presentano dopo ciò, alcuni disegni 

di Ispge è si toglie subito la 
amis 

ABBASSO LE RELIQUIEÌ 
Più volte avrete sentito dai mode ni 

evoluti — dal papavero alla malva — 
Settare lo scherno sopra le reliquie dei 
nostri santi.. Bene, vediamo ora come 

trattino essi le reliquie dei... loro santi. 
Lunedì alla Camera si trattò della 

conservazione della tomba di Garibaldi. 
L’aula parlamentare, avuto riguardo 
all'argomento, aveva assunto un aspetto 
religioso e solenne. E ora leggete. 

Graffagni consente nelle ‘conclusioni 
della Giunta ritenendole conforme. al 
sentimento del paese che considera Ca- 
prera come sacrario della Nazione, 

e per volgere di tempo non oblierà mai 
la tomba del grande. 

Romussi deplora la manomissione della 
casa che appartenne a Garibaldi, degli 
strumenti da lavoro da lui adoperati ed 
invoca dal Governo che quelle preziose 
memorie siano religiosamente custo- 

dite © conservate alla nazione. 
Presidente avverte che il generale 

Ricciotti Garibaldi non chiede assoluta- 
mente la cremazione della salma ma 
che ove non venga cremata venga tra- 

sporiata ove possa essere religiosa- 
monte eustodita. 

Abozzi applaude alla proposta della 
Commissione e ringrazia tutti gli oratori 
che hanno stimato la Sardegna degna 

di custodire la venerata tomba con- 

silatrice delle loro miserie. | 

Villa riterrebbe una profanazione 

turbare le sscro coneri, ma rammenta 

alla Camera il suo voto del 30 giugno 

1890 per la conservazione dei rieordi 

a Caprera. 

Gaetani di Laurenzana invita il Go- 

verno ad impedire di vendere la spada 

d’onore regalata a Garibaldi e far sì 

che quelle gloriose memorie vengano 

custodite nel museo garibaldino di Roma. 

E ora veniamo al clou; alle dichia- 

razioni cioè del Governo. Leggete. 

Fortis (segni di attenzione).  Affidata 

ai sardi la tomba del generale, non 

potrebbe avere custodia più religiosa. 
Il Governo non può consentire la rimo- 

zione della tomba di Garibaldi sintesi 

del nostro risorgimento. Riconosce per 

litro che il Governo mancò nel non 

dare attuazione precisa all'ordine del 

giorno 30 giugno 1890 e si impegna 

perciò a proporre che la casa ed i ter- 

reni annessi siano dichiarati monumento 

nazionale. (vive approvazioni) 

Assicura poi l’on. Di Laurenzana che 

le armi di Garibaldi saranno conservate 

alla nazione. 

E se questo non.è feticismo, non 

sappiamo quale altro mai si debba 

chiamare. Tra l’onorare e lo sdilinquire 

ci corre assai! Ma il bello si è che tutti 

codesti allegri feticisti che versarono 

lagrime inconsolabili ai divini ricordi 

della loro Mecca, usciti di Montecitorio 

si daranno a fare gli uomini superiori 

a ogni pregiudizio mettendo in canzo- 

nella i ricordi dei nostri santi e delle 

cose nostre sante. E ìn ciò sta la com- 

media! 
La quale però serve già a qualche 

cosa. Serve cioè a far comprendere 

anche al più eunuco dei nostri anti- 

clericali, che l’uomo non può stare 

senza un culto e senza una divinità. 

Tutto sta nella scelta. Noi abbiamo Roma 

e Gerusalemme, sintesi di una divina 

epopea; loro hanno .. Caprera. Il conte- 

nuto -— ‘è legge fisica, morale e intel- 
lettuale — non può guari superare il 

contenente ! 

      

Nonne fuvant anfmos 

  

      

  

     

   

Giornale 
laudes quas carmina fundunt 

in eruce signatos iura auodfsima tegant ? 

UN RICORDO AL S. P. PIO X 
nel Seminario di Padova 

Sabato vi fu a Padova la inaugura- 

zione del ricordo marmoreo a Pio X, 

che per otto anni fu alunno di questo 

Seminario Vascovila. i 

Nel vasto cortile d’ingresso erano Ta- 

dunati oltre tutti i profsssori e. chierici 

del Seminario, il Capitolo della cattedrale 

la Congregazione urbana dei Parroci e 

Vicari, molti Sacerdoti della città e dio- 

cesì, i Padri Oblati, i Padri dal -Sauto, ii 

R. Cappuccini, il Patronato del Santo, 

rappresentanza delle Associazioni. catto- 

licha e molti signori. 

Alle 12,10 giunse S. Em. il Cardinale, 

il quale andò ad occupare il posto ap- 

parscchiato ad un lato del monumento. 

Subito la Cappella del Seminario sotto 

la direzione del prof. Cheso cantò l’0- 

remus « pro Pontifice nostro Pio ». Quindi 

il Vescovo lesse un magnifico discorso, 

illustrando la ragione di questa cara fe- 

sta di famiglia; parlando della bontà e 

dolcezza del Sommo Pontefice, e s0pra- 

tutto dalla condotta ssemplare tenuta 

sempre da Lui Chierico. Parroco, Ve- 

scovo, Cardinale, condotta esemplare che . 

lo fece salire alla più alta dignità della 

Chiesa. Terminò con un evviva al Beato | 

Gregorio Barbarigo ed a Pio Xx. 

Fu data quindi lettura di una affat- 

tuosa risposta del Santo Padre, all’ indi- 

rizzo spedito dai professori del Seminario. 

sacchi entrarono nelle case ova si erano 

|! L’attenzione del pubblico. 

  

Omn 

Nel sobborgo di Gaug gli scioperanti 

impedirono di spegnere un incendio scop- 

piato in una fabbrica. Giunsero i cosacchi. 

Una mischia terribile ebbe luogo. I co- 

sacchi manovravano selvaggiamente la 

nagaika; gli operai tiravano saggi. 

Le vittime furono numerose; poi i co- 

rifugiate alcune persone colpendole orri- 

bilmente sulla faccia. Il panico fu gene- 

rale. La maggior parte dei negozi sono 

chiusi. 

Terribili eccidi a L0dz. 

Lodz, 22. — Ieri 70.000 dimostranti 

con bandiere rosse percorsaro la città. 

i Le truppe spararono. 

Vi furono 18 morti e ua centinaio di 

; foriti. 

i Note e commenti 

Dall’ Avanti : 

« La importanza del Congresso del ri- 

scatto Ferroviario ha richiamata l’attenzio- 

ne davvero generale del pubblico italiano, 

: smovendolo da quella apatia nella quale 

si mantenne duraute la grande questio- 

‘ pe del problema per l’assetto ferroviario ». 

Ridhiamats l’attenzione generale del 

| pubblico italiano ?... smosso dall’apatia ? 

: Ma chi si è accorto che a Milano sia stato 

tenuto un congresso del riscatto  ferro- 

i viario?! 

dei Friuli 
Quse vicit mundum, 

dalla Commissione per la costituzione 

organica dei fondi suddetti, i bilanci te- 

cnici di quelli che rifisttono la conser- 

vazione dell’armamento metallico e del 

    

  

         

es ergo simul crucis obstringamur amor 3: 

vinest et ipsa modo. 

Parrus Archiep. Utinen 

Ivi si dà conto degli studi eseguiti 

materiale rotabile per la riorganizzazione 

dei tre fondi di riserva e della Cassa pa- 

trimoniale. 
      Il principe di Udine a Montevideo. 

Montevideo, 22. — Il Principe di Udine 

ha visitato il Circolo Italiano e la Scuola 

Italiana, ricevutovi dalle notabilità della 

Colonia, fatto segno a dimostrazioni ca- 

lorose da: parte degli italiani. 

Iì Principe ricevette al Consolato, le 

Delegazioni della Colonia Italiana reca- 

tesi a presentargli gli omaggi. 

Il Principe ha visitato il Presidente 

della Repubblica intrattenendosi secolui 

con la massima cordialità. Il Presidente 

della Rspubblica si recò a restituire la 

visita al Principe. I colloqui del Presi- 

dente col Principe furono pure estrema- 

mante cordiali. 

Iersera al Horiental Hotel vi fn un 

pranzo di quarantsdue coperti offarto in 

onore del Princips d»lla notabilità della 

Colonia. ‘ 
Durante il banchetto è regnato grande 

entusiasmo. 

La crisi in Ungheria. 
Budapest, 22. — In causa della nemina 
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Nil sub sole novum. A molte invenzioni 

che formano l'orgoglio del nostro tempo 

o almeno alle loro forze rudimentali, già 

accennavano i classici latini. 

Così, per esempio, gli antichi avevano 

un servizio postale meravigliosamente or- 

ganizzato. 

All epoca dell'Impero in Ostia era 

stabilito un ufficio postale per i trasporti 

ultramarini e ad esso presiedeva il « Pro- 

curator ad naves vagas ». 

I veloci velieri adibiti al servizio pote- 

vano, in circostanza favorevoli, toccare 

Alessandria dopo il giorni di viaggio, 

lo stretto di Gibilterra dopo sette, la co- 

sta di Barcellona dopo 4, la costa africana 

dopo 2. 
E per mezzo dei semafori venivano 

anche scambiati dispacci telegrafici. 

Nè mancavano i giornali, o «Acta 

Diurna ». Quasti venivano compilati e 

pubblicati dagli «actari» © actuarii », 

assistiti dal « reporters » giudiziari, mili- 

tari, finanziari e generici. 

Notizie d’ ogni genere, pubbliche e pri- 

vate, trovavano posto in quegli « Acta », 

che, trascritti a centinaia di copie dagli 

« operai », venivano venduti a « clubs » 

e privati specialmente nella provincie, 

dove essi erano avidamente ricercati e 

letti. 1 

Fu sollevata la questione se gli antichi 

a destra della scala; è in marmo di Gar- 

ine 
} 

n . 
. . 

Ì 

Il ricordo è situato sotto Îl primo arco 
{ 

Si può consi- 
rara, alto circa due metri. 

lapide : 
derare in tre parti: medaglione, 

ed ornato. 

Il medaglione circondato da una co- 

rona di allora con fregi d’oro, rappré- 

senta in profilo il Santo Padre, somi- 

gliantissimo. 

Pio X Pon. Max 

Quod octo annos heic educatus i 

Virtute ac doctrina | 

Inter aequales facile princeps 

Et ad summam diguitatem | 

O:cbe unlverso plaudente 

Bvectus 

Barbadici Domum 

Novo honore cumulaverit 

Seminarium Patavinum | 

Tanto alumno | 

i 

I 

F.C. 
Anno 1905. 

(A Pio decimo Pontefice Massimo, che per 

otto anni qui fu educato alla virtù e alla 

dottrina, tra è coetanei di gran lunga primo, 

ed innalzato alla somma dignità col plauso 

di tutto il mondo che ornò di nuovo onore 

la casa del Barbarigo, il Seminarto dì Pa- 

dova a tanto alunno pose). 
Ai lati della lastra dua pilastrini rabe- 

scati finemente (stile purissimo del 500) 

sostengono un ricco arco lombardesco, 

sul quala si innalza lo stemma del Pon- 

tefica. 

L’opera è riuscita veramente bene, @ 

noi ce ne rallegriamo coi fratelli Caval- 

lini da Piove, che sappero così felice- 

mente esaguira il delicato disegno. 
rire vini ire si dt 

Sul ricorso della difesa di Nasi. 

Roma, 22. — Gorreva voce che la Cas- 

‘sazione su domanda del collegio defen- 

sionale dell’ex-ministro Nasi, potesse de- 

liberare il rinvio del dibattimento al Ss- 

nato riunito in Alta Corte. 

Porò nelle conversazioni senatoriali si 

prestava poca fede a questa uotizia. pa- 

rendo eccessiva una tale deliberazione, a, 

quasi una mancanza verso il Sanato cha 

sarebbe così chiamato per piccoli reati o 

comuni mentre ad altri sembrava che il 

procedimento sarebbe anche poco van- 

taggioso allo stesso Nasi perchè il Senato 

non pnò esser molto benevolo se lo si 

invita a giudicare reati non politici. 
  

La situazione in Russia 

  

I cosacchi caricano gli scioperanti. 

Pietroburgo, 22. — Una folla di operai 

teneva un meeting nel sobborgo Ta!ka 

quando intervennero i cosacchi. Senza 

alcuna intimazione preventiva caricarono | 

gli scioperanti e gli dispersero a colpi di 

nagaka; fecero numerasi prigionieri che 

farono consegnati alla polizia. Gli altri, 

fra i quali molte donne fuggirono verso 
la foresta, ove i cosacchi fecero una vera 
battuta inseguendoli. Furono sparati colpi 

di revolver anche su individui isolati 6 

disarmati. L’inseguimento continuò fino 

alla strada ferrata. 

‘ zioni politiche di Gonzaga: 

tile travetto, levato agli alti onori del- 

la candidatura dalla viltà moderata che 

‘ gli ronzava attorno, sè trascinato per 

una settimana nei varii centri del col- 

legio a leggere balbettando flaccide di- 

‘se sfiato un 

: senz'altro vinto. 

Un inutile travetto. 

Dallo stessi Avanti che parla delle ele- 

«Quel povero Maganzini fa pietà. Inu- 

scorse, invano sostenuto da due 0 tre 

dei moretti, ed è caduto infine misera- 

mente, senza più speranza di resurre- 

zione ». 

Da sapersi che questo inutile  travetto 

ha riportato nelle elezioni 2548 voti con- 

contro 8443 riportati dal socialista Mario. 

Todeschini. Da scommettsrsi che se fos- 

« utile travetta » avrebbe 

ona 

Massima disinvoltura. 

Dalle stesso Avanti che parla sul voto 

per le maggiori spess nella Marina: 

« La vittoria del Governo, psi crediti 

sulla marina, è strimpellata in tutti i toni 

dagli organi di palezzo Braschi, 

Ma fu quella una vittoria vergognosa 
di ascari, inviati al Parlamento a difen- 

dere la corruzione sozza d’onde uscirono 

eletti. 

Tutti i capi-partito, tutti gli antichi 

parlamentari, dall'estrema destra, al cen- 

tro, a sinistra, all'estrema sinistra vota- 

rono contro l’affirismo ternaiuolo. 

Votò contro l’on. Antonio Di Rudinì, 

a destra; votò contro l’on. Sonnino il 

capo del centro; votò contro l'on. Cacco- 

Octu, il capo riconosciuto degli zanardel- 

liani di sinistra; votò contro l’on. Sacchi 

capo dei radicali; votarono contro i re- 

pubblicani e i socialisti compatti », 

Tutti lo sanno, ma il leale foglio non 

lo dice che quei capi votarono contro 

l'ordine del giorno perchè includeva fi- 

‘ ducia al governo, nor perchè contenesse 

le maggiori spese, che fin sul principio 

essi dichiararono di approvare | 

Abbiamo voluto riportare. questi cen- 

toni dall’Avanti, tolti da uno stesso nu- 

mero per dimostrare Come esso — orga- 

no nuassimo dei socialisti in Italia — le 

sballi grosse e sgangherate al pubblice 
dei suoi lettori, dei Quali — e forse non 

i a torto — mostra di avere ben poca 
stima : 

| Per l'ordinamento ferroviario. 
Roma, 22. — E° uscita stamane una 

parte del quarto volume degli atti della 
Commissione per l'ordinamento ferro- 

» viario presieduta dall’on. Saporito. 

' Con essa si completa la relazione spe- 

  

ciale concernente l’ordinamento finanzia- 
rio, dandosi particolareggiate notizie circa 
il funzionamento dei tre fondi tecnici di 

| riserva destinati alla conservazione: delle 
Strade Ferrate, della soprastruttura me- 
tallica, costituita dalle rotaie e dei loro 
accessori s del materiale, nonchè circa 

di Fejsrvary a presidente dei ministri è 

scoppiata la crisi nel Gabinetto. 

Tutti i gruppi della Camera tengono sta- 

sera riunioni. 

La situazione si considera assai grave. 

Il Comitato esacutivo delle Sinistre in- 

dirizzerà al pagsa un manifesto, esortan- 

dolo a opporre una resistenza passiva e 

a non pagar le tasse. 

Si nota che il presidente della Camera, 

Justh, chiudendo la seduta, gridò ai de- 

putati: « Dio protegga la nostra patria 

da ogni rovescio!» 

Un magnate chiese a F-]arvary: « Gosa 

succederà ora? » 

F:jevvary rispose: 

di Dio!» 

L’odierna seduta della Gamera fu una 

vera rivolta, accentuata dale grida : 

« Viva la Norvegia: che accompagnarono 

one della risoluzione Barffy -. 

Budapest, 22. — Alla Gamera dei Ma- 

gnati ieri si prese atto del prescritto reale 

che nomina jil gabinetto Fejarvary. Quin- 

di F:]jarvary ripetè le dichiarazioni fatte 

alla Camera dei deputati. 

| T conte Dsssenfiy propose una mazio- 

zione dichiarante che la Camera dei Ma- 

gnati non ha alcuna fiducia nel gabinetto 

F.jarvary. La mezione fu approvata con 

vor 54 contro 19. Dopo aver preso atto 

del rescritto reale relativo all’aggiorna- 

mento la seduta venne tolta. 

  
« Tutto è nelle mani 

la votazi   

LA RIDUZIONE DELL’ INTERESSE. 

Roma, 22.— ll Re firmò oggi la legge 

di riduzione dell'interesse legale al 4 

‘cento in materia civile e al 9 per 
per | 

in materia commerciale. canto 
  

Nuovi massacri in Armenia. 
Parigi, 22. — Nuovi massacri s0n0 

stati commessi a Nabitchevan (provincia 

di Ecfvan). Gli armeni di questa regione 

sono stati completamente disfatti. Ginque- 

cento cristiani sono stati convertiti per 

forza all’ islamismo. 

A Ohramlou 11 ragazzi sono stati mu- 

tilati. A Djagoa le doune e le fanciulle 

sono state violentate alla presenza dei 

loro mariti e dei loro figli o parenti; 37 

uomini vennero decapitati alla presenza 

delle donne e dei fanciulli. Gli autori di 

queste atrecità terrorizzano la popolazione 

tartara ignorante sotto la protezione s6- 

greta delle. autorità governative. 

rentasettemila insorti della provincia 

di Erivan incendisrono 4 villaggi armeni 

poscia attaccarono successivamente altri 

due villaggi ma furono respinti con per- 

dite considerevoli. 

NUOVO FORTE CHALROL. 

Parigi, 22. — L' operaio agricoltore 

Meley dimorante a Chagnon sparò, giorni 

sono, un colpo di rivoltella contro un 

quanti osano avvicinarsi alla sua casa.       la Cassa degli enti patrimoniali e le sue 
vicende durante il decorso ventennio. 

contadino suo vicino, ed asseragliatogi 

poscia in cass minaccia continuamente, 

con un vero arsenale di fucili e rivoltalle, 

I gendarmi fanno buona guardia nei 

' dintorni, mentre studiano il modo per 

amassero lo sport, quale lo intendiamo. 
al giorno d’oggi, ossia l'alpinismo, le 

corse, la caceia alla grossa selvaggina, le 
regate e altri simili passatempi. 

Sarebbe superfiuo parlare degli eser- 
cizi atletici o ginnastici, quali la corsa 
pedestre, il nuoto, la scherma, ! 
corpo, giacchè questi e altri esercizi cor- 
porali formavano parte essenziale dell’ e- 
ducazione impartita alla giovantù romana. 

lotta a 

IL’ alpinismo. 

Perduti i giornali dell'antica Roma 

che soli ci avrebbero dato qualche resa- 
conto sulle più audaci ascensioni com- 
piute da cittadini privati, le sole infor- 
mazioni tramandateci riguardano le im- 
prese alpinistiche di grandi personaggi, 
sovrani o generali famosi. 

Filippo III re di Macedonia, fu forse 
il primo dei grandi alpinisti: Tito Livio 
racconta la sua ascensione sul monte 

Haemus (’Hsrminach Dagh nei Balcani 

orientali) fatta nall’anno 181 a. Gristo. 
Ezli aveva udito che dalla vetta di 

quella montagna si poteva ammirare 
tanto l'Adriatico quanto il Mar nero, e 
rigalire con l'occhio il corso del Danubio 
sino alla sua sorgente. 

Sedotto da questa prospettiva egli volla 
tentare la preva, e si mise in viaggio 
con il solito corteo di guide e portatori. 

Occorsero:tre giorni interi per la salita, 
e due per la discesa. 

I componenti di quella. comitiva assai 
probabilmente poco potettero gadera del 
panorama sperato, a causa ‘della nebbia 

di cui narla anche Tito Livio. Ciò nono- 
stante, discesi al piano, essi confermarono 
la leggenda dell’Adriatico, del Mar Nero, 
s delle Alpi che si potevano abbracciar 
di lassù con un solo sguardo: e ciò di- 

mestra ch’essi non avevano veduto nulla 
fra la nebbia, o che essi non avevano 

detto la verità. 
Fra i romani amatori di montagne, 

l’imperatore Adriano è il più conosciute. 
Assai dissimile dal suo predecassora-Ca- 

ligola, che fuggì da Messina ai primi sin- 

tomi di una eruzione dell’ Etna, egli fece 

Ll’ascensione di quel monte nell’anno 

1926 dell'era volgare, e na fu così entu- 
slasta che all'altezza di 2730 metri faca. 

‘l edificare un rifugio, le cuì rovine vengono 

ora chiamate « Torre del filosofo ». 

Corse di cavalli. 

Le migliori scuderie di cavalli da corsa. 
si trovavano in Spagna, in Sicilia, in Capi 

padocia, in Epiro, e principalmente nella 
Mauritania e in Numidia. Esse erano 
grandi centri d’ intrighi, e pare che la 

corruzione dei fantini venisse praticata 
su vasta scala. 

La passione dei Romani per la corse 
non concsceva alcun limite. Qualche 
giorno prima delle corse venivano messe 
in circolazione le liste dei cavalli con i 
nomi a i colori dei singoli corridori e dei 

loro guidatori o fantini. E grandi scom- 

messe venivano fatte sui cavalli e sui 

fantini preferiti. 

    | poter arrestare il pericolo assassino. L’allsvamento dei puledri finiva ge-
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Heralfienie Quand’ eséi È 
anni, e i buoni cavalii da corsa a cioque 

La resistenza di qussti cavalli era tal- 

volta meravigliosa. Tuscus, ua cavallo 
favorito di Diocle, il famoso conduttore : 
di bighe, vinse non meno di 429 corse. 
Più valente ancora fu però il suo pa- 
drene, che all età di 42 anni, quando 
andò iu riposo, aveva vinto 3000. corse 
colle bighe e 1462 con maggior numero 
di cavalli. E il mestiere del guidatore e 
del fantino fruttava assai bane. Ua certo 

Crescente che corse soltanto per nove 
anni, dal 115 al 124 dell’èra nostra, potè , 
in così poco tempa mettersi da parte più 

di 311,000 franchi. 

I viaggi di piacere. 
Grazie allo stato di pace e di prospe- 

rità che il Governo romano seppe per 

quattro sacoli mantenere in tutto il mondo, : 
era possibile viaggiare dall’Arabia alla 

Scozia, dal Caucaso all’Atlante, con per- | 
fetta sicurezza, senza bisogno di parlare. 
lingue straniere, e trattando solamente : 
con funzionari romani. 

Vi era a quel tempo una rete di 60,000 | 
miglia di eccellenti strade postali, di cui 
alcune sono ancora in uso, con stazioni 

e locande a brevi intervalli. 
Moiti privilegi erano serbati a coloro che 

viaggiavano per ragioni di Stato; agli. 
altri era lasciata completa libertà. 

Le persona ricche e potenti viaggiavano | 
cen gran lusso. Milone, viaggiando, por-. 
tava ssco i suoi dei e i suoi sacerdoti 

particolari. 

Cesare ovunque alzava la sua tenda, 
faceva pesare in terra dei pavimenti fi-, 
namento disegnati in mosaico. Poppea,: 
si faceva seguire nelle sue peregrinazioni 

da 500 asine, del cui latte essa si serviva 
per il suo bagno quotidiano. Si ricerdi il 
Quo Vadis? 

Il vizggiare richiedeva non poco tem- 

| po: dieci giorni, per esempio, da Roma 
a Brindisi, tre settimane sino a Lione. 
Ma ie carrozze da viaggio erano mera- 
viglie di comodità, potendosi esse adat- 
tare a tutti gli usi, sia per dormire, sia 
per mangiare, sia per leggere e scrivero, | 
ia per giuocare e così via, 
L'imperatore Adriano, però, disprez- 

zava lo mollezze, e durante i quattordici 
anni da lui impiegati a visitare tuite le 
provincie dell’ impero, egli sempre viag- 
giò a piedi a capo scoperto, così fra le 
nevi della Caledonia come sotto i raggi 
del sole tropicale, camminando venti 
miglia al giorno in completo costume 
militare, e cibandosi solo di pane, lardo 
e cacio, coma i suoi soldati. 

Bisogna ricordare anche come sino ai ; 
Romani risalga l'origine delle stazioni 
climatiche e balneari in voga tuttora, 
quali, per esempio, Aix-la-Chapella, Acx- 

les-Bains, Baden in Argovia, Plombières, 

e altre. 
Il golfo di Napoli, dalla punta del Mi- 

leno alla penisola di «Sorrento, era tutto 
cosparso di ville e villini, di giardini, di 
« clubs », di templi e teatri, le cui rovine 
destano ancora la nostra ammirazione. 
Non si ha dunque torto ripetendo il 

vecchio detto: Nil sub sole novum. 
  

Tra Francia e Germania 
  

Probabilità di guerra ? 

Berlino, 22. — Ls questione tra la 
Germania e la Francia in causa del Ma- 
tocco si incammina verso lo stadio acuto. 

Poco dopo iniziata l’azione nal Marocco 
Bulew si rivolse al ministro della guema 
e. ai capo di Stato Maggiore, chiedendo 

se la Germania fosse pronta alla guerra. 
Sua ferma intenzione era di evitarle, 

07 APPENDICE 
  

Sinodi aquileiesi. 
  

. Segue nel testo: «L'Aretino che era 
tra i cortigiani descriva il tumulto che 
ne seguì in concistoro appena il Ponte- 
fice aprì la bocca ad annunziare al con- 
venuto collegio la sua volontà. L'uscita 
da Lucca era già decisa dai porporati: 
uno depo l’altro si andaroto, cominciando 
in quella stessa sera dall’11 ai 12 mag- 
gio: protetti dai Fiorentini ripararono a 
Livorno. Unitisi agli avversarii si fusaro 
insieme: proclamarono dinanzi al mondo 
cristiano l’astinazione del Correr, del Da 
Luna, spergiuri, eretici, perpstuatori dal 
pestifero scisma; e lanciarono messaggio 
al menco cristiano invitando i prelati de- 
gl’ imperi e dei regni al concilio che, 
nell'Annunziazione della B, V. 25 marzo 
1409, intendevano celebrare a Pisa per 
chiamare a buon consiglio gli erranti che 
si contesdsvano la tiara, è provvedere di 
un Papa indubitato la. Chiesa. Gregorio 
restò con due soli Cardinali della sug 
obbedienza a Lucca e, prima di essere 
prevenuto da essi ribelli, indisse un cou- 
cilio da tenersi, per le prossime pente- 
coste del 1409, nell’«sacrato di Ravenna i 
o nel Patriarcato aquilbieze ». 

E intanto in 
ssagai male, I! patriarca Antonio Pancera 
ebbe la sventura, non dico la colpa di 

riuli le core andavano; 

A E A —__—__— 

ia in Gili affari Wi doriò fhotiianti 16 
1 

cui il volere personale non conta se gli 

avvenimenti sono più forti degli uomini. 
i Il Varwaeris. dice essere spiegata così 
i improvvisa chiusura della sessione del 

Reichstag avvenvia alcune settimane fa. 

i Si volevano avere per ogni eventualità le 
mani libere. 

La nota Rouvier. 
i Parigi, 22. — HF’ confermato ufficial- 

mus
e 
Pe

tt
in

i 
ae
re
i 

‘ mente cha il'presidente Rouvier ha fatto 
: rimettexs ieri all'ambasciata tedesca il. 

i memoriale sulla questione del Marocco. 
Il memoriale si compone di quiniici 

‘ grandi fogli manoscritti. 
: Il Temps dice che il memoriale racco- 

. manda interessi speciali, si obbliga ad 
j occuparsi del Marocco, rammenta i di- 
i versi accordi franco-marocchini, le con- 
venzioni diplomatiche di aprile e di otto- 
bre 1904, ie spiegazioni di buona fede 

! ed una politica. che nella sua. essenza 

‘ non ha nulla di minaccicso per nessuno, 

i e la risposte ai bisogni piimordiali delle 
! possessioni francesi in Africa. Non esclude 
: un leale scambio di viste con nessuno. 

Un congresso suropso P 

Bologna, 22. — L'Avvenire ha per tela- 
: fono da Roma: 

i Continuano le difficoltà fra la Fravcia 
i e la Germania per la questione del Ma- 
‘ rocco, il Governo italiano propurabbe 
come risoluzione di deferira la vertenza 

i non ad una semplice conferenza, ina ad 
un vero e proprio congresso europeo, il 

quale si dovrebbe occupare anche di al- 

  i 
i 

‘ Seontro ferroviario. 

; Cleveland, 22 (Ohio). — Il nuovo treno 
Express Chicago-New York, viaggiante. 
alla velocità di circa settanta miglia al- 
l'ora, deviò a Mantor-(Ohio). 

Parte del treno si incendiò. Vi sono 
tredici morti e venti feriti. 

COME SI GOVERNA 
  

AL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE. 

Ji caso è veramente tipico. E’ il Cor- 
riere che lo narrà; sentasi: 

.« Diamo una delle prove più tipiche 

del mal governo che si fa alla Minerva. 
Nello scorso anno fu promulgata una 

| legge sulla nomina dei professori univar- 

| sitari è cioè la legga che porta la data 
del 12 giugno 1904. Disgraziatamente in 

‘ quella legge si affilava al Governo l'in- 
| carico di regolare, con un. decreto reale 
! il modo di formare le Commissioni .giu- 
i dicatrici dei concorsi e delle promozioni. 

Il ministro del tempo, che era l'on. O- 

; lando, promise al Parlamento che senza 
! indugio avrebbe. fatto seguire il detto 

par determinare con quale sisiema la 
Facolià debbono eleggere i commissari 
dei concorsi. Ma chel alla Minerva in un 
anno non se n’ è avuto il tempol E pol- 
chè manca queta formalità, niuna Com- 
missione può essere nominata, niuna cat- 

tadra coperta, niuna promozione eff-ituata. 
E vi sono nelle università cattedre fon- 

dementali, alle quali non si può provve- 
dere, e vi sone insegnanti che aspettano 
la promozione a ordinari da. setie, otto, 
nove anni... Ma alla Minerva sono in 
tutt'altro faccende s«ffacendati| « 

Un altre fatto tipico del bal modo con 
cui si governa al Ministero dell’ Istru- 

zioos Pubblica ce lo reca fresco, fresco 
l’odisrno Giornale d’ Italia. Escole: 

  
  

guastarsi con Cividale, contro cuni iniziò 
nel 1405 la questiona per Tolmino. 

(fin dal 1379) avsa deto in fitto ai civi- 

stata rinnovata sotto Giovanni di Moravia 
e spirato il termine, il patriarca Pancera 
dimandava il suo castello; ed i Givida- 
lesi protestavano di averlo avuto non a 

ito, ms a titoln di pegno, e darglielo 
non volevano (Fabris, ivi, p. 48) » 

Il patriarca portò la causa a Roma sotto 
Innocenzo VII, nel giugno 1406, e ot- 
tenne ragione. Ma Cividale non vi si ac- 

allo scisma papale anche lo sciama Dpa- 
triarcale. E a fomentarle sì accrebbe l’ap- 
poggio dato ai cividalesi dal nuovo Papa 
romano Gregorio XII, il quale aveva 
fatto ricorso. 

Quando i cardinali di Gregorio si sot- 

Gregorio fe’ citare il Pancera che dovessa 
comparire in giudizio entro quindici giorni. 

tera, 6 allora fu deposto dal patriarcato. 
i I cardinali ne presero le difese, e in una 
lettera che gl’indirizzarono le eccitavano   questo mi sembra di dedurre che prima 

i il Pancera ne seguiva l’obb:dienza, senza 
‘ paro essere caldo partigiano, intento piut- 

tri problemi internazionali rimasti insoluti. 

Il treno incendiato. ' 

; regolamento. Naturalmanisa non ne fece. 
niente. Il suo successore dorma della. 

i grossa anch’ egli. Si tratterebba le redi-. 
gere un decreto, di dieci righi soltanto, 

« Nelle scerso anno fu donato al Pre- | 
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« Il fatto era cha il patiarca Marquardo.; 

dalesi questo castello ; la locazione era: 

qustò, 6 al suo partito si univano altri; 
comuni e altri potenti delia Patria: ei 
quel che è peggio, in tempi în cui l’au-: 
torità religiosa era cotanto scossa; fu fa-. 
cile ai malcententi e troppo aggiungere | 

trassero. da ini e si radunarone in Livorno ? 

Questi nen comparve, ma rispose per let-.| 

‘a sottrarsi all’obbedienza di Gregorio. Da : 

sidente della Rapubblica francese sig 
Loubst per la sua visita a Roma ua co- 

| dice miniato dal prof. Nestore Leoni; co- 
pia dei Trionfi del Psatrarca. DI questo 

i codice ne furono fatte un centinaio di 
riproduzioni in fototipia con mediocre ri- 

i legatura in pelle, Il Ministero della pub- 
i blica istruzione scrisse ai capi delle bi- 
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i blioteche governative invitando i biblio- : 
% 

: pia di detto codice. 

spose che sembrava ad essi non cenve- 

niente lo spendere una somma notevole 
per un libro di nessuna impo:tanze, ii- 
produzione di miniature moderne, quan- 
do si hanno così pechi denari per com- 
prare i libri più necessari, e quando i 
numeresi codici più preziosi non sono 
ancora stati riprodotti in fototipia. 

Orbane, in questi ultimi giorni il mi- 
nistro della pubblica istruzione ha maa- 

date qu. sta incredibile circolare: 
« Poichè la maggior parte delle biblia- 

techs italiane si sono rifiutate di acqui- 
stare la riproduzione in  fototipia dell’c- 
pera del Lsoni, il Ministro della pubblica 
istruzione ha determinato di far acqui- 
stars dette copie sui fondi comuni delle 

B:blioteche e di farle dara alla singole 
Biblioteche ». i 

HR il dono apporta una spesa di parec- 

chie migliaia di lire, che sono sprecate 
e sottratte alle B bliateche!» 

Proprio vere, che il più gran nemico 
in Italia dell'istruzione pubblica e... il 
Ministero della pubblica istruzione! 

ci de mi 
  

sue net 

Nell’ Estremo Oriente 

I russi sorpresi. 

Inutile stratagemma di Linievitch. 

Londrà, 22. — Dalle totizie che arri- 
vano direttamente dal campo di battaglia, 

la posizione degli eserciti sarebba la se- 

guente: Il gansrale Linieviten è stato 
completamente sorpreso. Quando si è reso 
conto che gli eserciti giapponesi si estan- 
devano snermemente sulia sua sivistra, 
con un esercite che raggiuage appana i 

350,000 uomini. Linieviteh vide che era 
impossibile resistere alle forze sempre 
crescenti dei giapponesi e cha decidersi 

per l’offonsiva significava distruggere l’er 

sercito russo. 
In tali condizioni Linievitch diede or- 

dine al generale Macenko di fare qual. 
‘che dimostrazione cot suoi cosacchi a di 
attaccare gli avamposti isolati giapponesi. 

Quella dimostrazione aveva per iscopo 
da parte dai russi di dare ai giapponesi 

la impressione che un movimento offen- 
sivo era imminente. Durante quella di- 
mostraziona i russi impiegavano ora una 
brigata intera, ora uno squadrone, e delle 
forze miste composte di fanteria e di ca- 
valleria. 

I russi fecero una serie di ricogaizioni, 
ma i giapponesi non si lasciarono pren- 
dere a quelle trappole, che miravano a 

ai russi le posizioni esatie dell’esercito 
giapponese. 

A dispetto però di tutti gli sforzi russi, 
la grande battaglia si avvicina. Le ma- 
novre per dividere le forze giapponesi, 
comes pure il movimento cffensivo dei 
cosacchi di Micenko non potsrono in- 
fluenzare il piano di cperazioni del ma- 
rescialio Oyama. Al contrario essi per- 
misero ai giappoaesi di riconoscere esat- 
tamente le posizioni dei russi. 

I russi completamente aggirati ? 

. Berlino, 22. — Telsgrammi privati dal- 
‘ Estremo Oriente assicurano cha i giap- 
i ponesi hanno completato l’aggiramento 
del corpo principale russo. 
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cito giapponese in Manciuria. 

‘i tosto a sopire lo sciama. Ma da quel punto 
gli divenne avversario. 

« Gli Udinesi, mentre ancora pendeva 
‘la sentenza, aveato mandato al Papa 6 
ai cardinali informazioni a difssa del 
calunniato patriarca; 8 Come seppero e- 
manata la deposizione, protestarono in 

i una lettera diretta al sacro collegio, dimo- 
strando l’innacenza del loro patriarca, e 
la loro ferma risoluzione di mantenerlo, 
per quanto avversa gli si mostrasse la 

i fortuna, a Coste dei propri averi, ed anche 
della vita stessa (Fabris. 1. c.). » I cardi- 

i nalì risposero tosto lodandoli 6 accappar- 
randosi così i loro animi. 

Quande da Lucca ai primi luglio 1408 
Gregorio aveva indetto il suo concilio, 
riss:vandosi di determinar meglia il luogo 
in' seguito, si dichiarava pronto a cedere 

i jl papato, ma che psr allora non poteva 
fidarsi di dare ancora quella. rinunzia, 
obstante ‘iniquorum mattia; vi invitava 
anchs Roberto imperatore, e protestava 
contro quel concilio che veniva indetto 
a Pisa comes illegittimo. — 

‘ Ripassaado a Siana creo nuovi cardi- 
nali: e venuto a Rimini presso il Mala- 

‘ tests, si decisa a determinare (dicembre 
1408) il iusgo del suo concilio. Cividal 

î d’Ausiria e Udine che per la vicinanza e 
‘ coerenza dibbono aversi per un luogo solo. 
: N covcilio avrebbs desunto ciminerare il 

di della Parnitecosta 1409 Poi creò pa- 
triarca Antonio Da P.ute veneto, ch'era 
già vescove di Goncordia, al quale tosto 
i Cividalesi aderirono. Quindi nuova ri 

EER 

    

Si segnalano parziali vittoria dell’ eser- 

‘ tecari a comperare per lire 250 una co-: 

La maggior parta dei bibliotecari ri- | 

È plenipossaliari riesi fiot la paco. 
. Pietrrburgo, 22. — Si assicura che l’am- 
basciatore russo Nslidoff è stato designato 
definitivamente come uno dei plenipo- 
tenziari russi per le trattative preliminari 
di pace. 1 

DALLA PROVINCIA 
Sandaniele 

  

22 giugno. 
Dove: si leggo il «Oroviato»? 

Così mi è stato chiesto in proposito di 
esercizi pubblici, e rispondo malvolentieri, 
dicendo la verità. Cha io mi sappis, una 
copia del Crociaio quotidiano entra da 
parecchio nel Caffè Piccoli, ed una al 
risloranie birreria, di recente aperta nei 
locali dell’antico caffè nazionale. E punto: 
negli altri esercizi entra la stampa di 
ogni colore, fl Crociate ancora non ha 
avuta la sorta di varcare le soglie con- 
cesse a fanti suoi confratelli. E veramente 
potrebbe, dovrebba entrare anche lui, 
giacchè lui giornale cattolico avuto il 
passaporto per un caffè, per una trattoria 

entra, si adagia — cereanza giornalistica 
— non sulla sedia ma sul tavolino a 
tanto meglio se riméssato di marmo, elì 
trova compari provinciali e regionali è 
nazionali ed esteri, di mole grande a 
piccola di razza bianco-nera ed illustrata, 
di fede monarchica-repubblicana-socialista 
di aspetto amichevole ovvero con tanto 
di niffolo o di brace negli occhi. Trova 
tutta questa accolta di compari i quali 
tutti pariano, raccontano fatti, impressioni, 
difendono una causa, un programma, un 
parere; attaccano, ma non coi denti, che 
hanno lasciati. alle madri ruote degl’ in- 
granaggi, i propri avversari, hanno la 
bricciola di lattevatura, di scienza, e fiai- 
scono cavallerescamente in una risata... 
nella freddura sotto zaro. 

Che balla cosa quella masnada fresca, 
Girebbs Daute, poichè ha volato sui di- 
retti... seuza ritardo, la quale aspetta al 
Caffè il signor pubblico per contandersi 
la vittoria dsl suo pensiero, della sua co- 
scienza, del suo cuore! E non si accorge 
mica l’estatico signor pubblico che quella 
masnada, ripeto che la usu questa parola 
come la usava il treceutista, lo assalta, 
lo stringe, lo soffoca; il pubblico cen di- 
sinvoltura si sbarazza di tutti e ascolta 
un selo tra gii impertinenti aggressori. 

La digressione è troppo lunga, ma ec- 
comi tornato a bomba, o meglio... al 
Crociato. Questi si mette fra quei compari 
ne ha tutti i titoli, la statura, la laurea, 
la facondis, il galateo: ma tra essi non 
si mette per ingiuriare per vilipendere, 
per mentire, per seminare la discordia, 
l’odio, l'immortalità. 

Gli sì trova il programma nel distico 
che ha sulla faccia della prima pagina: 
« Cruce signasius iura quod alma tegat » 
viene per difendere il Vero, il Giusto, il 
Ballo, viens per chiamar le cose col loro 
nome, per istrappar la maschera e non 
la pelie al Volterianistio, viene come pa- 
ladino della religione vera che va a braccio 
colla. scienza, viene, perchè ampliando 
una nota frase, se oggi vivesse l’apologeta 
S. Paolo, entrerebbs fra i seniori fogati 
all’Areopage, recando sotto il braccio un 
fascio di giornali cattolici arrotolati ai 
papiri della Buona Novella. 

Per questi motivi, giustizia e libertà 
vuole che anche il Crociato possa essere 
iutromesso in tutti gli esercizi in tutte le 
case private, dove lui mancando, alla 
musica della lotta di principî, manca uno 
stromento di concerto. E chi è giunto a 
leggermi fia qui, mi perdoni se ne ho 
bisogno: 

Il ponte e ohi lo illustra. 

Avrei ‘detto più esittamenta, î ponti, 
perchè intendo dire dei manufatti g°à è 

compiti sulla nuova strada di accesso al 
ponte sul Tagliamento, costruiti dall’im- 
presa Olorico e G. di Milano. Tali ponti 

scaldamento di partiti. Giacchè Udine che 
aveva g'à aderito al concilio di Pisa e al 
Pancera non volle. saperne nè del Da 
Ponte nè del concilio di Gregoria. 

« Questi era protetto da Roberto impe- 
ratore; e Federico conte di O:temburgo 
venne in suo noms Îîn Friuli dicendo di 
portarvi pace. Aveva dalla sua Cividale; 
la Gsrgna con Tolmezzo, Spilimbsrgo, 
Valvasone, San Vite, Brugnera, Porcia, 
Marano e tutte le terre di là del Taglia- 
mento.. Al Panciera cebbedivano Udine, 
Gastel di Porpstto, Sacile ed altri pochi | 
luoghi aderenti ai Savorgnani ed ai Fran- 
gipani (V. Fabris, 1. c.). 

Gregorio aveva domandato al governo 
di Venezia che gli fosse concetto di pas- 
sere pe’ suoi domini di terra, ferma. 
Venezia sua patria, che avera aderito al 
concilio Gi Pise, glielo negò. Dovetta ve- 
nir per mare fino alla focs della Livenza, 
e poi su contr’ acqua fin a Corbolene, e 
di li a Prata, dove si fermò qualche gior- 
“no. IN dì 26 si tolga di là ed evitando 

| Udine, arrivò a tarda sera di quel giorno 
stesso a Cividale. Era quello il giorno 
della Pentecoste fissato per l'apertura del 
concilio, che caturalmente non fu aperto 
in quel dì, Tante ricavo dall’Itinerario 
dello stessi Pontefice di don L. Zanutto. 
E chi volesse conoscere maggiori parti- 
colari sull’argometito farebbs bsna a con- 
sultare l'interessante operetta accennata. 

Il concilio di Pisa era già da qualche 
mese comincisto : anche il De Luna aveva 
adunato il suo a Perpignano: Gregorio 

sc
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LÉ | ntigticAnizate nijfòdotti si Diatiné: 

ipia su una serie di sei stupende carto- 
line edite dal signor G Tabacco libraio 
tipografo a mezzo di qualcha distinta 
casa estera che non conosco. La finezza 
della riproduzione, la distribuzione reale 
della luce e delle ombre, la poeticità dei 
siti, il sistema svelto elegante degli archi 
nei ponti rendono attraènti quella carto- 
line, per il cassone di buone idee del- 
l’editore e fanno augurare che simili 
cartoline - si moltiplichino ad asfi:siare 
quelle pornografiche da tanti riprovata 
che non comperate. delia. 

Chiusaforte. 
22 giugno. 

Una birra che fa malo, 

Il guardiafreno Spangaro mentre viag- 
giava, fra le stazioni di Pontebba e Chiu- 
saforte, trovata una bottiglia e credendola 
piena di birra, ne bevette avidamente il 
contenuto.è 

Colto però, quasi subito, da atroci do- 
leri di ventre, appena giunto alla nostra 
stazione si fece visitare dal medico del 
Comune che gli praticò la lavatura dello 
stomaco. 

Lo Spangaro aveva bevuto dell’acido 
solforico. 

Mezz’ora dopo il guardiafreno si trovava 
fuori paricolo e potè col treno susseguente 
ripartire per Udine. 

Ampezzo. 
22 giugno. 

    

Militarismo. 

Siamo inondati di soldati. Ai 150 arti- 
glieri. qui di stanza, ieri si aggiunse 
un’ altra settantina, per metà barsaglieri 
e, per matà di fanteria. Rimarraono qui 
fico si 10 luglio, indi passeranno a Razzo 
sopra Sauris, dove eseguiranno le esar- 
citazioni di tiro. 

Orario postale 
Il nuove orario postale andrà in vigore 

il. 4 luglio. Partenza da Tolmezzo alle 11 
ed allé 20, arrivo in Ampezzo alle 14 sd 
alle 23. Eca ora! 

Resiutta 
ni giugno. 

La festa di fori in Resia. 

Il grogramma che ho mandato fu se- 
condo ordine e pianamente eseguite quin- 
di i lettori già sanno quasi tutto. Ma io 
devo aggiungere che la festa ha superato 
ogni ideale. Ss di questo sia motivo l’ar- 
monia del Clero, o lo siancio d’asimo 
dei parrocchiani oppura la veneranda 
persona di Don Giovanni Rucchini non 
lo so; devono proprio avere contribuito 
tutti tre assieme a rendera il 20 giugno 
un giorno indimenticabile nella Resia, 
un vero evenimento tinto che i Muni- 
cipio credette conveniente trasmettere il 
medesimo ai posteri mediante una Per- 
gamena scritta e un Marmo inciso. 

Questo atto è molto significante. Ma io 
penso che non si scorderanno in vita 
loro nè i ragazzi, del tonfo dei canoncini 
di ieri, nè le ragazze, della armoniosa e 
piacentissima banda di Gamona, nè gli 
uomini del discorso del nostro novello 
Abate. 

A tutti servì di edificazione la concor- 
dia fra le Autorità civili, militari ed ec-- 
clasiastiche, il franco e sincero appresta- 
mento del dottore, segretario e fl. 

Resterà ssampra in mia mente la cor- 
diale e posata falicitazione letta prima dei 
brindisi e telegrammi ma durante la di- 
plamatica refezione di ottanta coperti dal- 
l’Oaooravole Sindaco. Oh quelle punteg- 
giate e ripetute parole — Monsignore, voi 
non siete il nostro pievano ma il nostro vero 
Padre — bastano a rendere gloriosa Resia 
e contento un pastore di animal! 

Così era dai piedi del monte Canino 
da ove in Friuli non si scorge che una 
cresta di sinistro splendore, fonte di tem- 
perali e indiavolate tempeste, da là è 
partita una cerrente contraria, quelia del- 
l’armonia, sincerità e progresso, 

Planus. 

aprì quel di Cividale in duomo il giorno 
del Corpus Domini 6. giugno. i 

Dopo il pontifitale e la solenne proces- 
sione fu tenuta la prima sessione. Il numa- 
ro dei prelati intervenuti era assai scarso. 

Il Pontefice face installare psr Pa- 
triasca il Da Ponte: viene indetta la se- 
conda sessione pel giorno 22 giugno suc- 
cessivo: e non appare che sia stato fatto 
altro in quel giorno. 

Ia data 20 giugno Gregorio torna a 
mandar lettera d’invita ai vescovi pel 
suo concilio, protestandosi ancora pronto 
alla rinunzia, però secendo le condizioni 

| apposte al suo voto, giuramento e pro- 
messa; e frattanto che si aspettavano, di- 

! chiara che si disperranne le cose sostan- 
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 ziali. insieme con quelli ch’ erano-già 

presenti, 
Queste lettera generalmente furono ri- 

cavute dai vescovi con gran dispregio; 
giacchè, come le promozioni da lui fatte 
dsi cardinali pareva fatta apposta, come 
dica il Niem, ad dilatandum schisma, così 
anche questo concilio venne in profonda: 
avversione perchè, come dice il Rinaldi, 

! veniva considerato come ad schismatis 
propagationem moltum. 

Mandò due vescovi a Venezia con queste 
queste lettere per costrizgare, se era pos- 
sibile, almeno i vescovi del Veneto ad 
intervenire Ma non ebbero appeggio al- 
cuno: Venezia aveva già aderito al con- 

cilio di Pisa, e di là a suo parere aspet- 
tava l’uniane. 

(Continua). 
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2Î giugno. 

Furto sacrilego: 

Dalle ore 9 alle 15 di eggi nella chiesa 

di S. Lorenzo in Prestento è stato con- 

sumato un furto di L. 30, con scasso di 

dus cassette da elemosina. I furfanti, 

Sulie cui tracce stanno mettendosi i no-; 

stri carabinieri, hanno lasciato sul luogo. 

uno scalpello. 

S. Vito al Tagliamento. |; 
23 giugno. ; 

Circolo Savoia. i 

Nell'ultimo censiglio di questo s0da- 

lizio è stato nominato presidente onorario 

i 

il signor Giuseppe Malacarne di qui, il 

quale ha risposto alla partecipazione fat- 

tagli con una ‘bella lettera nella quale 

dichiara di accattare con vivo piacere il 

titolo cnorifico conferitogli, e promette 

di favorire per quanto gli è possibile. 

La società, facendo un plauso ed un 

augurio di cuora che essa abbia a pro- 

sperare a fiorire sempre più ® raggiunga , 

gli alti scopi cha si è prefissa. 

Bl:zioni comunali, 

Domenica 25 qui si faranno le elezioni. 

parziali dei cons‘glieri comunali € di due : 

consiglieri provinciali. i 

Nostante l’imminenza della lotta qui 

regna al proposito la più schietta indif . 

ferenza. Paulus. 

S. Giorgio di Nogaro. | 
22 giugno. 

La festa del “ Jorpus Domini ,, 

Anche quest'anno la festa del Corpus 

Domini è riuscita splandida. 

Era veramente commovente vedere Un, 

intero paese adunarsi per ascoltare le s0- 
lenni funzioni e per muoversi pei in pro- | 

cessione; processione che divenne addi- 

rittura imponente. 

Viva s. Giorgio di Nogaro cha sa an- 

cora mantenere alto il sentimento reli- 

gioso, e che sa ancora conservare le sacre : 

tradizioni dei suoi antenati; l’amore e la 

fedeltà a Dio ed alla sua Chiesa. © & 

Forni di Sopra I 
22 giugno. 

Colto da malore. 

Il! procaccia postale Zatti Vittorio che 

fa il servizio Ampezzo-Forni di Sopra, 

appsna giunto in pas88 venne colto da , 

improvriso malore. 
| 

Il medico comunale dott. Zattiero gli 

riscantrò una fortissima febbre accom pa- 

guata da delirio. mE Ì 

Manzano 
22 giugno. 

Fatto di sangue. 

Il solo nostro giornale portava merco- 

ledì diffuse notizie sull’orribile fatto che 

si svolse presso Manzano. Il nostro s0- 

lerte e zelante corrispondente ci manda 

a compimento della notizia quanto segue: 

La soena di sangue, ; 

Appana speditivi i particolari che avete 

pubblicato nel giornale di mercoledì, mi 
recai sopraluogo ad interrogare la moglie 

dell’Anselmo Magrini, La povera vecchia 

tutta lacrimante, così rispose alle mie 
domande. i 

Ci eravamo alzati tutti verso le ore 4. 
Mio figlio, il marito della vittima erasi 
recato in campagna per attendere ad al- 

cuni lavori urgenti. La mia povera nuora 
un angelo di donna, buona, affezionata. 

servizievele, era intenta a rimestare la 

polenta per la colazione di suo marito. 

In e l’Anaelmo ci trovavamo pure in 

cucina. Mio marito eragi alzato con un 
umore strano, passeggiava su è giù per 
la cucina concitato, Dborbottando fra i. 

Genti. 
D’un tratto sentii un colpo seguito da 

ua grido di donna. Mi volsi e vidi la po- 
vera nuor: stramazzare a terra in un lago 

di sangue, @ l’Anselmo armato d'un mas- ; 

sang, chs aveva affilato pochi giorni prima, 

continusva a colpirle. 
Ale grida delle misere accorse gente 

e l’assassino si rifugiò nelle sue stanze. 

Accersero anche il medico dott. Guiotti, 

che prestò le prime cure, ed i RR. ca-. 

rabinieri. 
L'assassino suloida. 

Mentre si cercava il modo di impadra- 

nirsi del vecchio assassino che coma di- 

cemmo s'era ritirato nella sua stanza ar- | 

mato cel massang, qualcuno dei presenti 

alzando gli occhi verso il soffitto vide 

dalle fessure di questo colare del sangue. 

Saliti rapidamento nella stanza e sfon- 

data la porta, ai loro occhi si parò un 

orrendo spettacolo. 
ì vecchio Anselmo gli aveva supino 

sul letto in mezzo ad una larga pozza di 

sangue. L’infelice con ua raseio si era 

tagliata la gola. 

Le forito della Maria. 

Il dott. Guiotti le riscontrò un ferita 

d'arma da taglio in corrispondenza della 

bozza parietale destra, lunga circa 7 cen- 

timetri, in- direzione longitudinale, inte- 

ressante a tutto spessore i tessuti molli 

e l osso sottostante. 

Una ferita d'arma da taglio con gli 

stessi caratteri della prima in corrispon- 

danza all'angolo occipito — parietale de- 

stro in direzione traversale, lunga circa 

8 centimetri; pazzi dell’ osso sono siac- 

caii; il più voluminoso misura circa $ 

      

  

   

dentimenti di Jaighedes par ito di late 
ghezza, con bordi tagliati a sghembo. 

Un altre ferita cogli ‘stessi caratteri 

dell'altra in corrispondenza dell'angolo 

postero inferiore dsl parietale destro, 

lunga 3 centimetri. 

Altra ferita sulla regionale occipitale 

destra, che va dalla protuberanza occipi- 

tale esterna pet 10 centimetri circa allo 

esterno in direzione un po' obliqua dal-. 

‘alto in basso e dall'esterno all’ interno, 

interessante tutto spessore Ì tessuti molli 

e penetrante în parte nell’ 0880. 

Alcune ferite al palmo della mano si- 

nisira, due: una all’eminenza tenare e 

l’altra a quella ipotenare paralelle: la 

prima con bordi frastagliati e penetrante 

profondamente nei tessuti molli e ledenti 

l'anteria radiale, lunga circa 6 centimetri . 

e prolungantesi molto superficialmente, 

in alto è allo interno, fino alla base della 

prima falango del mignolo, l’altra inte- 

ressanta i comuni tegumenti fino al tes- 

suto connettivo sottocutaneo lunga come 

le altre e colla stessa direzione. 

Nel pomeriggio giunssro da Gividale | 

il pretore dott. Montulli col vicecancel- 

liere Cabrini, per gli opportuni rilievi di 

] 

$ 

eggo. 
Il dott. Rieppi, primario chirurgo del 

vostro ospitale, che trovavasi in villa a 

Manzano visitò l’ infelice Maria consigliò 

il suo trasporto all’ospitale qualora le 

condizioni lo rendano possibile. 

AU ARIA A A SATTA APRIVA 

ss RONACA tJà A SA a di è RAI 

MARIO BAORO 

Sabata 24 — Nat. s. G. B. 

Doimsnica 25 — s. Eligio v. 

Lunedì 26 — s8. Giov. e P. 

Fiere a mercati dalla provingie 

Cividale, Valenza, Latisana, Pordenone. 

Buia, Maniago, Palmanova, Tolmezzo, 

Valvasone, Venzone, Cormons, Romans. 

  

Appello 

di S. E. Mons. Arcivescovo 
per i colpiti dall’ inondazione 

Somma precedente L. 3431.46 

Parrocchia di Jalmicco ws MIDO 

» di Fagagna se 40. 

» di Porpetto » dIeeA 

Cappellano e popolaz. di Mon- 

temaggiore » ba 

Totale L. 348996 

La festa del “Corpus Domini,,. 
Solennissima riuscì ieri la festa ist- 

tuita dalla Chiesa per onorare in modo 

speciale il Mistero della SS. Eucarestia, 

‘ La nostra vasta Metropolitana rigurgi- 

tava di fedeli. Dopo celebrata la Messa 

‘ cominciò a muevere la processione che 

“uscendo dalla porta principale percorse 

la via dei Teatri, Savorgnana, Csvaur, 

| piazza Vittorio Emanuele e via dela Po- 

' sta, rientrò nel tempio par la porta mag- 

giore. 
‘ Portava l’Ostensorio PEminentissimo 

: Arcivescovo. 
Seguivane la processione, numerosa 

confraternite, i fanciulli della prima co- 

“municne, e una lunga schiera di persone 

di tutti i ceti. i 

: Dopo il canto del Tantum Ergo venne 

impartita al popolo la benedizione. 

Cronaca elettorale. 
| Il Giornale di Udine di ieri porta il 

nome dei candidati del partito moderato; 

essi sono l'avv. Ignazio Repnier, già pre- 

sidente della deputazione provinciale, ed 
i signori Giuseppe Morelli de Rossi e 
Luigi Spezzotti. 

| I moderati terranno questa sera alle 
ore 830 al Teatro Minerva una riunione 

‘ di elettori. i 

In uua riunione tenuta stamane alle 
‘ ore 10, il partito democratico, dopo lunga 

| discussions proclamò a suoi candidati: 
| Manzini pref. Vincenzo, Cudugnallo ing. 
Earico, Muraro dett. Giuseppe. 

! I aocialisti in una loro riunione deci- 
sare di astenersi, come partito, alle ele- 

: zioni, lasciando però ampia libertà ai 

‘i compagni di votare per i candidati più 
‘ affini alie loro idee. 

Anche il cousiglio Gelli’ Unione Eser- 
i cercentì, radunatasi per le elezioni, decise 
| di lasciare i suoi soci liberi di votare per 
‘f candidati che credono più rispondenti 
alle loro idee. 

i Il giudice Sandrini a riposo. 
!  L’egregio sig. dott. Eorico Sandrini 
| veune collocato a riposo col titole anori- 
fico di Presidente del Tribunale. Esa il 

dott, Sandrini il perfetto tipo di magi- 
strato che nella sua bonarfetà e pepola- 

i rità si guadagnava la filucia, piena e 
generale; il suo provato criteria pratico 

lo faceva riuscir gradito anche agli stessi 
che avsa poco prima condannato. 
«Gada adasso meritatamente un lungo 
« e felics riposo. 

f 

Scontro ciclistico. 

Verso le 11 di oggi il fattorino tsle- 
grafico Penna Paolo, d'anni 18, mentre 
voltava in bicicletta l'angolo di via Ca- 

vallotti per recarsi alla Posta, si scontrò 
con un'altro ciclista, certo Antonio Bel- 
grado. All’urto i dua ciclisti andarono a 
gambe all'aria. 

Il Belgrado riportò una contusione e 
farita dacera alla fronte ed una forte 
contusione al ginocchio sinistro. 

Anchsa le macchine riportarono varie 
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Por i danneggiati dalle iniondazioni: } 
Somme pervenuta al Sindaco di Udine: 

Importo pracecdnte L. 3801.28 

Ferriare di Udine e Pont S:n 
Martin i "DU 

Gargano Avgelo di Palmanova » 1- 

Totale "Li 985228 

Servizio radiotelegrafico 

pel Piroscafo Sicilia. 

Dalle ore zero del giorno 23 giuguo 

1905 alle ore 24 del giorno stesso, tutti 

gli uffici telegrefivi possono accettara te- 

legrammi diretti a_ passegger! del piro- 

scafo Sicilia della Società di Navigazione 

Ganerale italiana. 
I telegrammi appoggiano all’ uffi :!0 

semaforico di Capo Speranè. 

La tassa per parola è di Itre 060, oltre 

la tassa ordinaria per la via terrestie.. : 

Sui fatto di Manzano. 

Stamattina, verso le 7 a mezzo, giunse 

da Manzavo, nel nostro ospitale la Maria 

Costantini (di cui si occupa la cronaca 

di Manzano). Hisa scesa sola dalla car- 

rozza, che l'aveva trasportata, © sola si 

avviò nella sala destinatagii. 

1! medico accettanta dott. Marini, dopo 

averla visita la dichiarò guaribile in 20 

giorni. 

80 Lire il cento 
i bottiglie vino Lsmbrusco spumante ; 25 

30, 35 lire l’ettolitro bugui vini da pasto; 

generi coloniali in sorta a couvenienti. 

prezzi. 
Tutto ricevesi anche a domicilio ordi- 

nando alla Ditta D. FRANZIL, Udine, 

naguzio e magazzini piazzale Cividale 

(Portia Pracchiusc). 

Programma 

    

    

delle sofferenze 
fa si». emorroidarie 

Parere dell’ Ill. Cav. Prof, Adolfo Fasano 
della R_ Università di Napoli. 

      

Sotto il nome di emorroidi si designano le dilatazioni delle vene del retto, 

che seguono .a cause generali 0 locali di ristagno di sangue col sistema venoso 

addominale e che danno luogo col tempo alla formazione di tumori varricost, 

emorragie ed a disturbi generali e locali. Questi consistono in bruciore al- 

lano, tenesmo, dotorîi per ragadi, flebite, sintomi catarrali del retto. | disturbi 

senerali consistono in pesantezza al basso ventre, flautolenza, dispepsia‘ 

alito: fetido, cefalea, vertigini, disturbi psichici. LE 

Le cause degli emorroidi sono varie: la stitichezza 

abituale, gli ostacoli alla circolazione venosa addomi- 

nale per malattie del polmone, del cuore, del fegato, ece. 

Nell’ uno e nell’altro caso la cura dovrà essere diretta ad 

eccitare la funzione intestinale e ad evitare il ristagno dei 

materiali, e. ciò si ottiene determinando delle scariche 

alvine regolari, mercè 1’ af- flusso di correnti sierose dal 

sangue all’ intestino; ciò che vale a diminuire la pressione 

sanguigna nel campo della ì vena e porta ad congestionare 

indirettamente anche gli organi ammalati. A tutte queste indicazioni rispondono 

mirabilmente i purganti salini e specialmente l’acqua Loser Jànos Fonte Palma, 

: cui meriti sono noti per essere preferita ad essi. La dose per ottenere gli 

effetti utili varia da gr. 200 a 250, però volendo continuare per parecchio 

tempo la cura e per mettersi al sicuro delle recidive sarà bene usare non più 

di 100-150 gr. al giorno. 

L'acqua minerale naturale “ FONTE PALMA,, si vende nelle 

farmacie e negozi d'acque minerali. — Guardarsi dalle contraf- 

fazioni. Esigere Fonte “Palma, e fac-simile. 

Proprietario Loser Janos - Budapest (Ungheria) 

290090 S98 
Casa di cura chirurgica 
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l’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 

Rabarbaro tonico, digestivo, ricostituente | 
age ioni sine ARI e 

mer 
  

Azzan Augusto, d. gerente responsabile. 

    
RINGRAZIAMENTO. 

I fratelli avvocato Giuseppa, Emilio e 

Rosa Girardini, vivamentercommossi per 

tanto affettuoso compianto d’amici e di 

concittadiai nella sventura che li ha col- 

piti, ringraziano dal profondo dell'animo 

tutti quelli che così generosa parta vo!- 

lero prendere al ero dolore, e rendere 

solenni i funebri dalla Madre adorata. 

Spaciali sentimenti di gratitudine de- 

vono al dottor Gabriela Mander che non 

risparmiò le cure intelligenti e le assi- 

duità premurosa durante la malattia della 

cara Estinta: al prof. Papinio Pennato 

che prestò la sua illuminata cooperazione, 
ed al dottor Filotimo Danielis che assi- 

stette l’inferma duranie la sua perma- 

nenza a Fagagna. 

comm. Damanico Pecile ed agli A5-«essari 

cha parteciparono alle onoranze ; alle As- 

sociazioni, agli Istituti cittadini, alle Rap- 

presantanza, alla Famiglia del sig. Carlo 

del Pra per le sue gentili prestazioni nel 

della più sincera riconoscenza. 

Chiedono venia per ls inevitabili invo- 

lontarie omissioni incorse nelle parte- 

cipazioni. 
i 

Udine, 21 giugno 1905. 
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sii one aria 

cine Velliscig 
CCDINI 

PRESSO LA CHIESA DELLE GRAZIE 

GEVv IDA SR! 
PIAZZA GIULIO CESARE 

Biciclette - motociclette - auto- 

mobili - impianto di telefoni - 

| suonerie - parafulmini 

gas acetilene 

NOVITÀ - Apriporte elettrico 
( Brevetto Velliscig ) 

Gazogeni per carrozza © per studio 

(Brevetto Velliscig) 

SPECIALITÀ 
RIPARAZIONI IMMEDIATE 

— PAGAMENTI RATEALI — 

GE 
  

           VIGILE 

ea a 

NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI 

DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 

‘chezza ecc.) 
SANTI i 

Consultazioni tutti i giorni dalle 11 

alle 14 — Via Paolo Sarpi n. 7 
UDINE   avarie. a” e 

6 
& 

. © 

dei pezzi musicali che la Banda i e AFFAELLI del 8 

dina eseguirà questa sera dalle ore D î 1 i ° i ' :_ ]}:® 

alle 22 sotto la Loggia municipale: Sh IS d Chirurgo È Dott. Metullio Cominoti È 

i Marge « pate » gen vee Dentista È VIA CAVOUR N. 5 

 Valtzer « L'Italia » stra strazione 
\ 3 

3: Finale I° « Aida » i Verdi denti della Scuola ui Tolmezzo 6 

4, Sinfonia « Conte di San de. senza dolore Malatti niet è 

Bonifacio » Verdi ui = di Vienna Malattie chirurgiche 3 

5 Faotasia « Lohengrin» —1agner DE, $ e delle donne 
6. «Il molino della Foresta artificiali PIAZZA b- Le de 

Daly Hilembsrg f ultimo sistema £ Gracomo, 3 |@ Consultazioni tutti i giorni 
sei ’ to. LE \@ 

La cura più efficace e sicura per GE MILITARI II $ eccettuati il martedì & il VeneIenE 

anemici, deboli di stomaco e nervosi è SOCGOGOSOIICOOPOGOO E8N980C8290£ St 

  All ill. me signor Sindaco di Udine: ti 
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